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Presentato dal Comune di Ancona ai consigli di circoscrizione 

Il bilancio '80 è pronto 
m 4 t » 

comincia ora la verifica 
con la gente e i lavoratori 
Come inciderà sul tessuto economico e sociale della città 

Organizzata dal Comune 

Salute e lavoro: 
una mostra ad Ancona 
per discuterne insieme 
Conoscenza e prevenzione: questi 
gli scopi principali dell'iniziativa 

ANCONA — 3000 lavora
tori del Molo Sud visitati, 
con 92 casi accertati di 
« deficit respiratorio re
strittivo » e altri 7 di 
« broncospasmo in atto ». 
nel quadro della grossa 
indagine ambientale sull' 
inquinamento di gas e pol
veri dei silos di cereali: 
questa la più grossa ini
ziativa dello scorso anno 
del Servizio di Medicina 
del Lavoro del Comune di 
Ancona. 

Si tratta complessiva
mente di 11 persone, sud
divise in «Servizio Am
bientale» (4). «Servizio 
Sanitario» (4), visite pe
riodiche (2). più un «ap
plicato amministrativo di 
ordine ». In funzione dal 
71, si sta ora avviando ad 
un ricollocamento organiz
zativo interno alla ULS 
n. 12 (quella che fa capo 
ad Ancona, appunto), pur 
essendo tuttora sottodi
mensionata rispetto alle 
esigenze del servizio. 

Per sensibilizzare la cit
tadinanza ai problemi del
la salute sul posto di la
voro, particolarmente del
la « prevenzione » (crite
rio informatore dell'intera 
legge di riforma sanita
ria), Medicina del Lavoro 
e Comune hanno allestito 
la settimana scorsa una 
mostra al V Liceo Scienti
fico, intolata proprio «la 
prevenzione nei luoghi di 
lavoro: fattori nocivi e 
partecipazione ». 

Sono una ventina di 
pannelli, nei quali quattro 
« bolli » di diverso colore 
(verde, giallo, rosso e blu) 
servono da indicatore di 
percorso e da filo condut
tore per settori (luce-ru
more-temperatura. lavoro 
fisico, gas-polveri-fumi, ef
fetti stancanti-ansia-ritmi 
lavorativi). 

Le statistiche 
degli infortuni 
Delle figurine di operai. 

stilizzate alla maniera 
« infantile ». servono inol
tre a spiegare visivamen
te. in ogni pannello, il 
concerto espresso. La par
te finale, è dedicata ad 
alcuni grafici statistici di 
industrie interessate. 

Fra i dati più signifi
cativi. la frequenza setti
manale degli infortuni (il 
massimo al lunedì e mer
coledì con il 20.5*-<, il mi
nimo al sabato con il 
12.5'<-), la loro distribu
zione orario (il massimo. 
con il 19%. tra le 16 e le 
17.30. il minimo, con il 
6eo. dalle 8 alle 9). Perio
do d*età con la più alta 
densità d'infortuni con 
conseguenti incapacità la
vorative è fra i 35 e i 44 
anni M2'-), mentre fra i 
15 e i 24 è solo del 6,5'r; 
molto più bassi sono in
vece gli indici degli in
fortuni senza conseguenti 
inabilità (1.5fr dai 25 ai 
34. 1.25V dai 15 ai 24). 

Alcune cifre riportano il 
quadro esatto della pro
vincia dorica nel periodo 

che va dal 65 al 75: il 
settore della edilizia è 
quelio più colpito, con il 
3 3 ^ degli incidenti, segui
to dalla metalmeccanica 
con il 24Tc ; il legno è al 
9 rr. mentre l'agricoltura 
ed i servizi sono al 3 rr. 
Esiste, inoltre una speci
fica tabella di raffronti 
assoluti fra il '56 ed il "72: 
nell'industria si è passati 
da 6392 infortuni (di cui 
20 mortaii) a 9990 (di cui 
22 mortali), nell'agricol
tura da 5337 (22) a 3381 
(8); le malattie professio
nali (ovverossia quelle 
causate solo ed esclusiva
mente dai processi produt
tivi nel quale il lavoratore 
è inserito) sono passate 
da 129 (1 caso letale) a 
412 (1). Nel complesso del 
periodo '69-'72. vi sono sta
ti 216.080 infortuni (655 
mortali) e 4227 malattie 
professionali (con 9 mor
ti). 

L'avvio di un 
difficile discorso 

Ancora un grafico, mo
stra come la frequenza 
maggiore d'incidenti sia 
nelle lavorazioni ad am
bienti dove la temperatu
ra è sugli 11 o 25 gradi. 
mentre la minore è sui 
18. 

Tutte queste cifre, per 
dire poi (se ne occupa un 
settore apposito della mo
stra) come intervenire per 
evitare le varie manifesta
zioni di malessere, gli in
fortuni. o le vere e pro
prie malattie professiona
li (dal collasso per ecces
so di temperatura alla 
asbestosi. quindi): un car
tello. anzi riporta la gra
duatoria, numerata, delle 
malattie professionali re
gistrate: 466. la prima del
le quali è la silicosi. 

Il processo d'intervento 
viene suddiviso in più fa
si: daH'osserva2ione spon
tanea del lavoratore (« mi 
sento stanco», dice una 
figurina disegnata con la 
tuta), all'inchiesta con i 
questionari (prima singo
li poi per gruppi omoge
nei di lavoratori), infine. 
con la formulazione di un 
vero e proprio libretto sa
nitario individuale di ri
schio (dati personali e 
mansioni, patologìe e in
dagini eseguite), nonché 
un registro complessivo 
dei dati ambientali e bio
statici per gruppi di la
voro uniformi. 

« Può sembrare — dice 
uno de?li organizzatori — 
una mostra scarna, pesan
te: in realtà, vuol sem
plicemente essere una ini
ziativa didattica, un avvio 
di questo difficile discor
so anche all'esterno delle 
quattro mura aziendali. 
all'interno delle qu&'i è 
anche molte volte difficile 
entrare (e solo su richie
sta) ». Per questo, non è 
improbabile l'ipotesi che. 
finita l'esposizione centra
le. l'iniziativa giri nei 
quartieri e. soprattutto, 
nelle scuole. 

ANCONA — Una esplicita 
scelta a favore di una pro
secuzione dell'iniziativa sulle 
linee politico-programmati
che, indicate dal bilancio '79 
poiché ha coinciso con la fine 
legislatura, ha costituito un 
punto di riferimento nell'ela
borazione di validità sicura
mente poliennale: questo, in 
estrema sintesi, il senso po
litico delle idee e delle cifre, 
delle considerazioni politiche, 
contenute nelle proposte di 
bilancio preventivo '80 del Co
mune di Ancona che, presen
tato questo pomeriggio ai 
Consigli di Circoscrizione riu
niti in assemblea plenaria, sa
rà oggetto di una breve, ma 
intensa campagna di discus
sione capillare nei quartie
ri e con le categorie. 

Composto di due distinte 
parti, « ordinario » e « straor
dinario ». la prima contenen
te le indicazioni per la « nor
male amministrazione » e la 
seconda, invece, per gli in
vestimenti di ampio respiro 
nel tessuto economico e so
ciale della città, il bilancio 
prevede (in sintonia con la 
perentoria indicazione di leg
ge per un « pareggio » fra 
entrate e uscite) una spesa 
complessiva di 34 miliardi e 
164 milioni circa (nel '79 era 
di quasi 28 miliardi). 

Nelle 13 « schede » elabora
te. che costituiscono un agile 
materiale di consultazione ed 
informazione su quel ti dif
ficili argomenti di discussio
ne (anche al di là delle sem
plici cifre), la Giunta Comu
nale ha riassunto per intero 
la propria visione di gover
no della città capoluogo di 
Regione, individuando, nel 
concreto, le direttrici di fon
do su cui far marciare (per 
l'80 ma nella vicina prospet
tiva del bilancio poliennale) 
i vari assessorati : obiettivo 
di fondo, come si legge nelle 
quattro pagine di presentazio
ne politica, è queHo di elevp-
re il livello complessivo di 
vita ad Ancona, migliorando 
innanzitutto la qualità e a 
volte anche la quantità dei 
servizi erogati e dando un 
senso organizzato a spazi 
d'incontro della città (dalle 
piazze al verde attrezzato). 

Partendo dunque dalla con
statazione (tanto nota, ora
mai. quanto dolente) che si 
è in una situazione tale che 
i Comuni sono costretti a co
struire i propri bilanci in 
assenza di una legge per la 
finanza locale (sì lavora in
fatti solo sul cosiddetto « De
creto Pandolfi 2». uscito in 
extremis dopo il naufragio 
nel tema della «Legge Finan
ziaria ». la Giunta Comuna
le dorica non sfugge alla ne
cessaria sottolineatura poli
tica di una sempre più impro
crastinabile riforma dell'or
dinamento complessivo delle 
autonomie locali e. per con
verso. di una dura critica 
per i limiti e le vere e pro
prie riduzioni, imposte alle 
pur pressanti necessità (spe
cie di personale) di gran par
te degli enti locali. Nonostan
te questi ostacoli, comunque. 
il bilancio, secondo quanto af
fermato nelle schede, vuole e 
deve essere uno strumento di 
programmazione. « Quello de! 
bilancio dunque — si legge 
in queste pagine — è un mo
mento assai importante, in 
quanto è destinato appunto 
a condizionare scelte ed in
vestimenti produttivi: garan
tendo lo sviluppo ordinato del
la città e salvaguardandone, 
ovviamente. la immagine 
stessa ». 

Uno dei presupposti pro
grammatici della stesura di 
bilancio per l'80 è la bozza 
di Piani Poliennali d'Attua
zione (previsti dalla legge 10 
TU «regime dei suoli») in 
discussione in questo periodo 
nei Consigli di Circoscrizione. 
all'interno dei quali rientra
no anche molte delle diret
trici programmatiche di fon
do. a cominciare dalla com
pleta attuazione del Piano 
Regolatore Generale. 

Tralasciando l'analisi det
tagliata dei singoli settori e. 
più particolarmente, delle 
scelte di bilancio ordinario. 
vale la pena di concentrare 
lo sguardo sul «bilancio stra
ordinario » che viene finan
ziato mediante i cosiddetti 
a cespiti delegabili » del Co
mune. capaci di mettere in 
moto mutui di varia prove
nienza. nonché con finanzia
menti (totali o parziali) pro
vinciali. regionali e naziona
li. In tutto, recuperando ed 
aggiornando anche le cifre 
del "79 non ancora concre
tizzate. si raggiunge «ma ci
fra di previsione di 27 mi
liardi e 281 milioni: la fetta 
più grossa oltre 9 miliardi e 
mezzo, è per le attività pro
duttive. mentre altri 9 mi
liardi sono andati al settore 
delle opere igienico-sanitarie. 
Nel dettaglio: l'ente attrez
zato (per il quale è stato ri
chiesto un contributo di 3.5 
miliardi alla Provincia) a-
vrà 8,5 miliardi; 400 milio
ni agli scali d; alaggio per 
i quali è già stato «acceso» 
il mutuo: 1.5 miliardi per il 
Piano degli Insediamenti Pro
duttivi (è in corso una nuo
va richiesta di finanziamen
to per altri 637 milioni): 2 
miliardi e 450 milioni (con 
contributo regionale) per 1' 
impianto di compostaggio di 
Solignano; 421.5 milioni per 
il potenziamento degli acque
dotti frazionali. 

Chiarito il mistero della morte dei quattro giovani di Senigallia 

Sono stati uccisi dall'ossido di carbonio 
Si erano recati a Prati di Tivo, in provincia di Teramo, per un fine settimana sulla neve - L'in
cidente dovuto probabilmente all'irregolare f un zionamento dell'impianto di riscaldamento del
l'appartamento - La tragica scoperta fatta dal custode - Ieri nel duomo di Senigallia i funerali 

Primo bilancio dell'incendio a Fossombrone 

La fabbrica è distrutta: 
120 operai senza lavoro 

Non ancora accertate !e cause - Uno dei più grossi stabilimenti per la la
vorazione del giunco • Dava lavoro a 500 lavoranti a domicilio e artigiani 

FOSSOMBRONE - « C'è 
proprio da mettersi le mani 
nei capelli ». Questo uno dei 
commenti colti davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
per la lavorazione del giun
co di Gilardino andato quasi 
completamente distrutto da 
un gigantesco incendio di
vampato due giorni fa. Non 
è ancora possibile calcolare 
i danni ma si può dire con 
certezza - che superano di 
gran lunga il miliardo. An
che le cause non sono anco
ra state accertate. I settori 
più colpiti sono quelli di 
verniciatura e di taglio della 
canna bambù. 

E' questa la più grossa 
industria della zona di Fos
sombrone. al suo interno 
lavorano circa 120 operai, in 
più dà lavoro a moltissimi 

lavoranti a domicilio, in tut
to circa 500 e a molti grup
pi di artigiani. Quale pro
spettiva si profila per loro? 

« Abbiamo quasi tutti fa
miglia, questo proprio non 
ci voleva, ci aspettano gior
ni bui ». Il grande capanno
ne distrutto, i vigili del fuo
co lavorano da molte ore e 
sono riusciti a circoscrivere 
le fiamme in una zona limi
tata. 

Le fabbriche di questo ti
po sembrano essere piutto
sto soggette ad incidenti del 
genere, due anni fa è suc
cessa la stessa cosa alla 
* Manila » di S. Ippolito, lo 
stabilimento completamente 
distrutto e tanti operai im
provvisamente senza lavoro. 

Davanti ai cancelli i lavo
ratori continuano a guarda

re con le mani in tasca e i 
volti tesi. Nella zona di 
Fossombrone la lavorazione 
del giunco è particolarmente 
produttiva, le conseguenze 
dell'incidente si rivelano 
quindi davvero disastrose. 

Parliamo con il compagno 
Cornacchini che fa parte del 
consiglio di fabbrica : « Al 
più presto andremo ad un 
incontro con i dirigenti per 
definire meglio la situazio
ne, vogliamo incontrarci an
che con le forze politiche e 
con la Regio.ne per cercare 
insieme la soluzione più a-
deguata ». 

La volontà degli operai è 
comunque quella di andare 
alla ricostruzione della 
fabbrica tenendo conto an
che della grossa incidenza 
che essa ha in tutta la zona. 

Per far ciò c'è la disponibi
lità di lavorare molto pro
babilmente per qualche 
tempo senza ricevere il sa
lario. 

« Certo — continua il 
compagno Carnacchini — c'è 
il rischio che qualcuno cer
chi qualche altro lavoro per 
andare avanti considerando 
che la soluzione non si po
trà raggiungere in tempi 
brevi ma noi speriamo che 
quando lo stabilimento ria
prirà ritrovi al ' suo interno . 
tutti i suoi operai ». 

Sul posto si è recato an
che il vice-presidente della 
Provincia, compagno Tom-
masucci, per rendersi conto 
della situazione e studiare il 
modo migliore per arrivare 
alla soluzione. 
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A S. Benedetto il dibattito sul progetto della precedente amministrazione di sinistra 

Dopo 2 anni la giunta si ricorda 
del turismo e rispolvera il piano 
S. E. DEL TRONTO — «Il 
turismo è al secondo posto 
per ordine di importanza, tra 
i settori produttivi del nostro 
paese: esso ha. però, cono
sciuto una crescita disordina
ta. E' tempo, quindi, che si 
lavori, da parte delle pubbli
che amministrazioni, per rea
lizzare una programmazione 
nel settore ». Le « nobili » pa
role dell'assessore al turismo 
e alla programmazione del 
comune di San Benedetto, 
Umberto Poliandri (PRI), 
sono risuonate nell'aula del 
consiglio comunale, un po' 
come la confessione di un 
incallito peccatore alla ricer
ca di un'assoluzione facile 
tramite un'altrettanto facile 
promessa di . «essere più 
buono in futuro». 

Si è discusso il Piano 
quinquennale di sviluppo tu
ristico, un complesso lavoro 
della precedente amministra
zione di sinistra, realizzato 
dal dottor Divo Palanca, mai 
portato alla discussione del 
consiglio comunale in 20 me
si di vita di questa ammi
nistrazione di centrosinistra. 
(La precedente amministra-
sione non aveva pututo esa
minarlo per la fine della le
gislatura e la successiva per
dita del governo nella città). 

In questi venti mesi, sul 
problema turismo, l'attuale 
giunta non è neppure esisti
ta: mai un lavoro collegiale 
tra gli assessorati, mai e-
spressa una linea organica di 
intervento. Soltanto caos e. 
addirittura l'anno scorso, lo 
scoppio di un collettore fo
gnante, con relativi inquina
mento e inagibilità della 
spiaggia. 

Del resto, il deserto sui 
banchi della maggioranza e 
l'abulica e sonnacchiosa at
tenzione dei pochi presentì 
(cinque o sei democristiani e 
per lo più distratti) confer
mano tutto il disinteresse di 
certe forze politiche per 
questo settore. Neppure un 
intervento dai banchi della 
maggioranza, neppure un'in
dicazione. E pensare che il 
turismo è stato utilizzato (in 
questi ultimi tempi) soprat
tutto dalla DC locale come 
cavallo di battaglia contro 
l'installazione della centrale 
turbogas che sarebbe andata 
a danneggiare — sostenevano 
i de — irreparabilmante 

i l'immagine turistica della cit-
I tà. 

Il turismo, in questi venti 
mesi, invece, ha rappresenta
to un feudo clientelare e 
nulla più. Ecco perchè par
liamo di tardivo e facile pen
timento con promessa di an
dare verso una reale pro
grammazione. 

Se infatti la giunta, o me
glio l'assessore competente 
avesse realmente intenzione 
di correggere la rotta, non si 
sarebbe presentato in consi
glio comunale con tanta im
preparazione e superficalità. 
Il tecnico, dottor Palanca, e-
ra stato invitato all'ultimo 
momento e non è potuto es-

Ridìcolo 
« mea culpa » 
dell'assessore 

Ancora una volta 
dagli 

amministratori 
di centro-sinistra 

superficialità 
e faciloneria 

sere presente in aula per 
precedenti impegni assunti. 
Il Diano per tutti questi mesi 
non p stato neppure inviato 
ai comuni del comprensorio 
turistico sambenedettese né 
alla Provincia, né alla Regio
ne, che pure l'assessore ha 
chiamato in causa. 

L'opera della precedente 
amministrazione — ' uno 
strumento di intervento e di 
programmazione indispensa
bili nel settore — rappresen
ta. invece, il primo esempio 
in tutto il territorio naziona
le in questo settore. Ed era 
scaturito da una volontà, da 
una cultura amministrativa 
che è impensabile poter ripe
tere oggi. Il turismo, infatti, 

per la sua incidenza e per il 
suo ruolo interdisciplinare, 
non può essere delegato co
me momento separato ad u-
>ia semplice funzione asses-
sorile. 

Ecco perchè, nella prece
dente amministrazione, que
sta delega era rimasta nelle 
mani del sindaco, proprio 
come figura e momento uni
ficanti di una molteplicità di 
funzioni e di figure ammi
nistrative che il settore turi
stico assume. Turismo e ser
vizi sociali, turismo e am
biente. sviluppo urbanistico. 
turismo e politica compren-
soriale. turismo e attività 
culturali e ricreative, turismo 
giovanile. Sono stati gli in

terventi dei consiglieri del 
gruppo comunista (Bazzi, 
Romandinl. Benigni) e di 
Marirìangeli (unione civica), 
di Zazzetta (ASPO) ad illu
minare il dibattito. 

I comunisti hanno chiesto 
un impegno ufficiale della 
giunf* per superare la 
frammentarietà che domina 
nel settore: un convegno di 
produzione, di respiro regio
nale. che tracci le linee" di 
una politica turistica che 
coinvolga insieme il comune 
di San Benedetto, le realtà 
istituzionali locali del com
prensorio. la regione insieme 
a tutti gli operatori privati. 
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PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questi Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione-
privata da eseguire in con-
fomrità delle disposi2ione con
tenute nella legge 2-2-73 n. 
14 art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di cui 
all'ert. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento prevista dal succes
sivo art. 76 commi 1 . , 2. e 
3.. senza prelissioni di alcun 
limite di ribasso, il seguente 
appalto: 

Lavori sistemazione aree ester
ne nuove sedi Istituti tecnici 
per Geometri • Vanritelli » e 
per Ragionieri « G. Benincata », 
Ancona. Importo a base d'asta 

U 83.000.000 

Le ditte che intendono «ssera 
invitate alla gara d'appalto deb
bono inoltrare all'Amministra
zione Provinciale - Divisione. 
Segreteria - Sezione Contratti, ' 
entro il giorno 5 aprile 1980 
regolare domanda. 

IL PRESIDEMTr 
(Araldo Torelli) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione-
privata da eseguire in con-
fomrità delle disposizione con
tenute nella legge 2-2-73 n. 
14 art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di cui 
all'ert. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1 . , 2. e 
3., senza prefissioni di alcun 
limite di ribasso, il seguente 
appalto: 

Lavori di adeguamento dell'im
pianto elettrico alle norme Eri-
pi del I I Liceo Scientifico « G. 
Galilei » di Ancona. Importo a 
base d'asta U 4.365.500. 

Le ditte che intendono essere 
invitate alla gara d'eppaito deb
bono inoltrare all'Amministra
zione Provinciale - Divisione 
Segreteria • Sezione Contratti, 
entro il giorno 5 aprile 1980 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
"u ZL-Z-Z *66»j Gnau ajniraj 
-uo3 auoizisodsip an3P ?lMuioj 
-uo3 ui 3Jtn5as3 cp ejeAud 
-auorzejpij aiuEipaui 'aj-jadss 
14 art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di cui 
all'art. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1 . , 2. e 
3., senza prefissioni di alcun 
limite di ribasso, il seguente 
appalto: 

Lavori di adeguamento dell'im
pianto elettrico alle nonne Ert-
pi del Liceo Scientifico « Lui
gi di Savoia » sede di via Vec* 
chini, Ancona. Importo a base 
d'asta L. 16.734.500. 

Le ditte che Intendono essere 
invitate alla gara d'appalto deb
bono inoltrare all'Amministra
zione Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Contratti, 
entro il giorno 5 aprile 1980 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torcili) 

SENIGALLIA — Chiarito il 
mistero della morte dei quat
tro giovani di Senigallia a 
Prati di Tivo, in provincia 
di Teramo, dove si erano 
recati per un fine settimana 
sulla neve: Paolo Messcrsi 
(24 anni), Loretta Vescovi 
(21 anni), Angelo Perini (24 
anni) e Stefania Mazzafer-
ri (19 anni) sono deceduti 
per avvelenamento da ossi
do di carbonio dovuto pro
babilmente all'irregolare fun
zionamento dell'impianto di 
riscaldamento dell'apparta
mento dove stavano allog
giando, o di qualche altro 
mezzo di riscaldamento op
pure della cucina e non, co
me in un primo momento si 
era pensato, in seguito ad 
una intossicazione alimenta
re. Dagli accertamenti sul 
sangue dei quattro sventu
rati giovani senigalliesi fat
ti in ben tre istituti diversi, 
tra cui l'Ospedale di Tera
mo e l'Istituto di tossicolo
gia e medicina legale di Ma
cerata, si è avuto lo stesso 
responso: intossicazione da 
ossido di carbonio. 

Ancora la dinamica della 
tragedia non è stata rico
struita nei particolari, e 
forse sarà ancora questione 
di giorni, ma è probabile che 
i giovani non si sono mini
mamente accorti, se non 
quando il venefico gas ave
va ormai leso irreversibil
mente l'organismo dei quat
tro. che stavano respirando 
ossido di carbonio (è un gas 
inodore ed insapore) forma
tosi per l'eccessivo consumo 
di ossigeno nell'appartamen
tino forse per il cattivo fun
zionamento dell'impianto di 
riscaldamento o perché i 
quattro probabilmente tene
vano acceso il fornello per 
prepararsi il pranzo. 

I carabinieri di Pietraca-
mela e gli agenti della que-
tura di Teramo hanno infat
ti trovato nella cucina i piat
ti ancora con la minestra 
dentro, un pollo arrosto, un 
salsicciotto, del formaggio 
fresco, un vasetto di pomo
dori pelati, una bottiglia di 
vino ed una lattina di birra. 
In un primo momento la 
morte dei quattro era stata 
fatta salire proprio alla sal
sa di pomodoro avanzando 
l'ipotesi che nel vasetto di 

I pelati si fosse formato il 
j « butolino ». una sostanza vc-
I lenosissima che è quasi sem-
, pre causa di morte. 
1 Ma la morte quasi con-
j temporanea di tutti e quat

tro i giovani, il fatto che 
nessuno di essi sia riuscito 
a chiedere aiuto, aveva fat
to sorgere dei dubbi sull'ipo
tesi dell'intossicazione ali
mentare ed aveva aperto il 
campo ad altre ipotesi, qua
le appunto quella dell'ossido 
di carbonio, « uno dei pochi 
casi — come ci ha riferito 
un analista — nei quali pos
sono verificarsi morti col
lettive ». 

«Si pone adesso il proble
ma dell'accertamento delle 
cause della morte dei quat
tro giovani — ci ha dichia
rato il Sostituto Procurato
re della Repubblica di Te
ramo dott. Iadecola che con
duce le indagini. 

Appare davvero incredibi
le come i quattro non si sia
no accorti mìnimamente di 
quanto stava loro capitando. 
L'appartamento dove si tro
vavano è di circa 80 mq e 
già altre volte i quattro vi 
si erano recati. La tragedia, 
anche per questo, appare in
spiegabile. 

I quattro avevano lascia
to casa nel pomeriggio di 
sabato scorso. Come già altre 
volte si erano recati a Pra
ti di Tivo. in provincia di 
Teramo, dove il padre di 
Paolo Messersì. un industria
le notissimo a Senigallia (la 
sua azienda produce mac
chine edili) possiede un ap
partamento • nel complesso 
residenziale « Palazzo Zec
chini ». Sarebbero dovuti 
rientrare nelle loro abitazio
ni nella serata di domenica. 
Nel pomeriggio, sempre da 
Prati di Tivo. dove aveva al
loggiato in un altro apparta
mento di «Palazzo Zecchi
ni». aveva fatto ritorno a 
Senigallia lo zio di Paolo. 

Fabio Messersì. I quattro 
giovani avrebbero dovuto se
guirlo di lì a poco. Verso le 
2J.30, ancora dei quattro non 
si ha nessuna traccia, il pa
dre di Paolo. Italo Messer
sì, telefona al custode del 
residence per chiedere noti
zie. 

Con il « passe partout » 
Oscar Mazzorulli, il custode 
del complesso residenziale, 
apre la porta dell'apparta
mento dove i quattro di so
lito alloggiavano, certo, data 
la tarda ora, di non trovarli. 
Invece la macabra scoperta: 
per primo scorge i corpi sen
za segni di vita di Stefania 
Mazzoferri ed Angelo Peri
ni, a terra, tra la cucina e 11 
bagno. I corpi degli altri 
due li rinviene in camera 
da letto. 

Escex di corsa dall'apparta
mento per chiedere a. ito. 
Vengono avvisati i carabinie
ri di Pietracamela, a cin
que chilometri di distanza. 
Alle 23 il medico condotto 
del posto. Bruno Marsili, ac
certa la morte dei quattro. 
Poco dopo la mezzanotte ar
riva anche il magistrato e 
gli ufficiali dei carabinieri di 
Teramo. " 

I funerali di Paolo Messer
sì, Loretta Vescovi, Angelo 
Perini. Stefania MazzaferrI 
si sono svolti ieri alle 15 
nel Duomo di Senigallia. 

Giornata di 
studi medici 

il 4 aprile 
ad Ancona 

ANCONA — Venerdì 4 apri
le. la città capoluogo di re
gione ospiterà una importan
te giornata di studi medici: 
organizzata in collaborazio
ne tra l'Istituto delle malat
tie del Sistema Nervoso del
l'Università di Ancona. l'Isti
tuto Medico-Psico-Pedagogl-
co « Nostra casa » e la Asso
ciazione « Lega del Filo d* 
Oro» di Osimo avrà al cen
tro del confronto: « Proce
dure di istruzione e program
mazione senza errori, pei la 
riabilitazione del bambino 
con disordini di apprendi
mento e di sviluppo ». 

L'immagine 
fra l'800 

e il 900 a 
Pesaro e Urbino 
PESARO — Il Comune di 
Pesaro, con la collaborazione 
dell'Istituto di Storia dell'Ar
te dell'Università di Urbino, 
sta organizzando una mostra 
dal titolo «Arte e immagine 
fra "800 e '900: Pesaro e pro
vincia ». 

La mostra, che verrà inau
gurata il 3 maggio e si con
cluderà il 6 luglio, sarà alle
stita a Pesaro nel Palazzo 
del Seminario di via Rossini. 
Lo scopo dell'iniziativa è di 
documentare aspetti e ten
denze della ricerca artistica 
m un arco di tempo (fine 
del secolo XIX, primi decen
ni del XX) e in un terri
torio determinati. 

La mostra riunirà più di 
200 dipinti e grafiche e cir
ca 70 ceramiche (di proprie
tà di enti pubblici e di pri
vati) e sarà corredata da un 
catalogo contenente, oltre 
alla riproduzione di tutte le 
opere esposte e a brevi mo
nografie sui singoli artisti. 
anche una introduzione ge
nerale e una serie di brevi 
saggi di autore diversi, nei 
quali verranno trattat i i mol
teplici aspetti della vita so
ciale culturale del periodo di 
tempo preso in esame, al fi
ne di cogliere il fatto arti
stico nelle sue connessioni 
con la realtà dell'epoca. 

COMUNE DI PESARO 
SEGRETERIA 

Ospedale S. Salvatore - Sopraelevazione corpo di 
fabbrica già destinato alla Rianimazione - Appro
vazione progetto di variante al vigente Piano 
particolareggiato del centro storico e Piano re
golatore generale. 

IL SINDACO 
Visto :-art. 3 della Legge 1-S-1971 n. 2 9 1 ; 
V sta la Legqe 17 egosto 1942, n. 1150; 
Vista .a Legge S agosto 1967. n. 765; 
Visto il Decreto del Presidente della Regione Marche n. 20579 h| 
data 16-11-1979. Pubblicato sul Bollettino UHsciaie delfc Rsg'on* 
Marche n. 25 del 13 Marzo 1980. con i! quale è stata approvata 
le variante sopra indicata. 

RENDE NOTO 
che. a partire della data edema e per tutto il periodo di validi** 
è depositata net"» Setret»"* del Comune (Palano Comunale. Piai-
ja del Popolo), a libera visione del pubblico, la variante al P.R.G 
di cui sopra, completa di tutt: gii elaborati, nonché del citata 

P M ^ S 5; 2 4-19SG ~ ~ • —». 

IL SINDACO, Giorgio Tom*« 
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